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Vladimir è un vampiro che cerca un compagno sottomesso che lo accompagni nella sua vita eterna.

Kristina è una giovane cameriera croata che ha appena perso il suo fidanzato di recente e ne è devastata.

Quell'amore e la sofferenza lo fanno notare e rimanere affascinato dal suo spirito sottomesso.

Così decide di rapirla ...

Giovane donna sottomessa da un vampiro è un romanzo con un forte contenuto di BDSM erotico e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione di Dominazione Erotica, una serie di romanzi con un alto contenuto di BDSM romantico ed erotico.

(Tutti i personaggi hanno almeno 18 anni)
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua prosa abituale, con il suo nome da nubile.
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CAPITOLO I
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Vladimir, splendente in tutto il nero tranne che per la sua cravatta di seta rosso sangue, guardò con compassione la giovane donna chinata sulla tomba appena coperta.

Le sue lacrime amare e abbondanti servirono solo ad alimentare la sua fame crescente.

I suoi occhi viola brillavano nella crescente penombra mentre cercava la giusta enfasi su cui continuare la sua ricerca.

Annoiato dalla solita frettolosa frenesia della sua giovinezza, aveva un profondo desiderio di ricostituirsi con questa bellezza tormentata.

I suoi lamenti strazianti eccitarono il sangue che scorreva nelle sue vene.

Vladimir non ha esitato, uscendo dall'ombra.

Kristina era fuori di sé dal dolore.

Le sue braccia si strinsero intorno alla vita, gridando ad Andrej.

La gente della città di Spalato l'aveva lasciata sola.

Non hanno perdonato la loro condanna, perché hanno percepito che aveva avuto un ruolo nella morte di Andrej.

Kristina e Andrej avevano dei piani.

Devono essersi sposati nella cappella della loro città.

Andrej ha insistito sul fatto che essere un soldato era un modo credibile per guadagnare i soldi necessari per stabilire la sua nuova casa.

Ma con la sua morte, i suoi sogni erano morti.

La sua famiglia era implacabile nel loro odio, perché non l'avevano mai approvata.

Kristina era così disperata che ha considerato di porre fine alla sua vita.

Allora potrebbe essere legata per sempre ad Andrej.

Percependo una presenza dietro di lei, sollevò i suoi occhi color smeraldo macchiati di lacrime, incorniciati dal suo velo nero di lutto, verso l'uomo che si profilava silenziosamente sopra di lei.

Per favore, lasciami al mio dolore. Non ho niente da offrirti ”. Sussurrò con voce roca.

Tuttavia, il suo sguardo era connesso con il suo sguardo ipnotico e non poteva distogliere lo sguardo.

"Perdona la mia intrusione," la sua voce ammaliante si spezzò su di lei, "ho pensato di offrirti conforto. Non volevo mancare di rispetto."

"Lasciami signore. Voglio essere solo a piangerlo."

La sua voce era intransigente nonostante i piccoli dubbi creati da quegli occhi e dalla sua voce.

Kristina abbassò lo sguardo e si concentrò nuovamente sul mucchio di terra davanti a lei.

Vladimir era infuriato.

Nessuno, nessuno aveva osato essere così sprezzante nei suoi confronti.

Questa ragazza maleducata!

Il suo fiele gli costerà, giurò silenziosamente.

Sentì che i suoi denti cominciavano a sporgere, ma ora non era il momento.

Il suo sangue ribolle di più della lussuria.

Era di ottimo umore, il che era molto raro.

Con un ultimo sguardo calcolatore alla sua testa china, si ritirò momentaneamente per raccogliere i suoi pensieri.

Si fuse ancora una volta con le ombre per aspettare un momento più appropriato per tornare al suo fianco.
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Kristina tremava mentre le ombre rinfrescanti che le turbinavano intorno avvolgevano lentamente il suo corpo.

Lasciò cadere a terra la rosa bianca che aveva stretto in mano, dove sarebbe stato Andrej, inghiottita per l'eternità.

Gli ultimi ad amarla, i suoi genitori si sono arresi l'anno scorso alla febbre che aveva travolto e decimato la loro gente.

Si avviò verso la casa della sua infanzia, con passi pesanti, con passi lenti.

Aprì la porta d'ingresso e salì le scale verso la sua stanza, senza apparente appetito.

Non aveva potuto mangiare in quei tre giorni da quando il corpo di Andrej era arrivato per essere seppellito.

Kristina si spogliava con gli stessi movimenti poco brillanti.

I suoi occhi pieni di dolore si chiusero per il sollievo.

I suoi dolori cessarono momentaneamente mentre scivolava in un sonno senza sogni, tutte le sue energie spese per assicurare una sepoltura adeguata ad Andrej.

Vladimir l'aveva seguita con disinvoltura, sempre vigile.

Non rilevando nessun'altra presenza in casa, aveva aspettato che lui spegnesse la candela e poi aveva cominciato ad arrampicarsi agilmente sul traliccio adiacente al suo balcone.

Vladimir scivolò sul pavimento, scivolando senza sforzo verso il letto dove Kristina giaceva agitata, spostandosi sotto le coperte, gemendo piano.

La luce della luna splendeva intensamente all'interno, attraverso le porte del balcone aperte e sul letto.

Le sue labbra si aprirono in un sorriso empio, guardando il suo petto che si alzava e si abbassava, i nastri della sua camicia da notte slacciati al punto in cui si posavano sulla parte superiore del suo petto.

Un piccolo crocifisso d'oro le circondava il collo e i suoi capelli neri si riversavano sul cuscino.

Allungando un lungo dito ossuto, agganciò l'unghia sotto il bordo del pizzo e la spostò più in basso.

I suoi occhi scintillavano di apprezzamento per la carne lattiginosa esposta in mostra, il ricco capezzolo rosso e succulento che sporgeva prominente nell'aria fresca della notte.

Inalò il profumo di lavanda che aleggiava sulla sua pelle, il suo cazzo mostrava un lampo di interesse, ma poi quello stesso interesse svanì.

Vladimir era consapevole che per essere completamente eccitato, doveva prendere un po 'del suo sangue e mescolarlo con il suo.

Si chinò e si premette le labbra sul petto, appena sopra l'areola.

Soffiando dolcemente, guardò ancora di più quella corona del capezzolo.

Passioni oscure esplosero nella sua mente, possibilità in competizione tra loro per il dominio.

Mentre questi pensieri scorrevano a una velocità terrificante, Kristina borbottò "Andrej".

Una parola.

Vladimir si è assicurato di cancellare il suo ricordo di Andrej oggi con tutto il suo essere.

E non aveva mai mancato alle promesse fatte a se stesso.
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Vladimir lo ha spogliato delle trappole dell'umanità, piegando le sue cose con cura e attenzione.

Tornò a letto e si mise sopra le cosce di Kristina, scattando in avanti per affondare le zanne nel suo petto.

Kristina si svegliò con un sussulto sorpreso, fissando quella testa scura che la toccava dove nessun uomo l'aveva toccata prima.

Quando lei mosse le mani afferrandogli i capelli, Vladimir alzò i suoi occhi convincenti e la fermò senza parlare.

Attirata oltre la sua comprensione dalla magnificenza del suo sguardo ottuso, fu catturata come una mosca in una rete.

Gli occhi di Vladimir erano vortici di passione, ardenti di un bisogno impenitente.

'Tu chi sei? Cosa vuoi da me?' Kristina pianse piano. 'Lasciami solo! Vai fuori da casa mia! O urlerò! '

Per tutto il tempo, i suoi pensieri frenetici la stuzzicavano sapendo che gli abitanti del villaggio non avrebbero alzato un dito.

"Sono Vladimir," intonò, leccandosi casualmente le zanne gocciolanti con la lingua. «E sono qui perché la tua bellezza e innocenza hanno attirato la mia attenzione. Conosco i tuoi pensieri prima che tu li abbia e prima che questa sera sia finita, conoscerai la passione che ho per te. Non commettere errori, d'ora in poi sarai mia per fare quello che voglio. Per favore, e sarà più facile per te se dai il tuo permesso di possederti. "

Vladimir ha scelto quelle parole deliberatamente, sapendo che Kristina voleva appartenere a qualcuno.

Kristina espirò lentamente.

Lo aveva visto muovere la bocca, l'aveva visto assaporare il suo sangue.

Ora sapeva che era un vampiro.

È interessante notare che non aveva paura di lui, né era respinta dalle sue azioni.

Si chiese brevemente se lui le avesse lanciato un incantesimo, poi decise che non aveva più importanza.

Aveva già iniziato a succhiarla e lei sapeva che tutto era perduto.

Pentendosi della sua precedente debolezza di giudizio al pensiero di porre fine alla sua vita, ora sapeva che voleva vivere.

Il suo letargo si dissipò e lei lo combatté come un gatto selvatico.

Hanno litigato quando ha saputo che il suo amato Andrej doveva aver combattuto in questo modo per sopravvivere.

Purtroppo, Kristina ha combattuto in modo irregolare ed è stata rapidamente sopraffatta, ma ha fatto ricorso a un ultimo atto disperato.

Con Vladimir saldamente trincerato sulle sue cosce, le sue ginocchia che la tenevano ferma e le sue mani che le tenevano le braccia verso il basso mentre si allargavano sulla sua testa, lei si ritrasse e poi spinse verso l'alto nel tentativo di morderlo, i denti che affondavano nella sua spalla.

Vladimir sorrise perché Kristina si era inavvertitamente legata a lui ancora di più.

E invece di riuscire a liberarsi, era già di sua proprietà con quel piccolo scambio di sangue.

"Ah mia bellezza energica, mi apparterrai per sempre", fece le fusa. "D'ora in poi sono il tuo insegnante."

Vladimir affondò le zanne nel suo petto impeccabile e si staccò da lei avidamente.

Un flusso di sangue ricco si stava raccogliendo per correre a valle tra i suoi seni.

Muovendosi rapidamente lungo il suo corpo, la morse a caso ancora di più nelle sue esplorazioni.

Non aveva idea di iniziarla gentilmente.

Sono rimasto affascinato dal suo spirito e dalla sua vivacità.

Ha calciato indietro il copriletto con il piede e le ha avvolto il vestito intorno alla vita, celebrando per un momento ciò che ha scoperto.

Quelle cosce di seta lo aspettavano lì.

Il corpo di Kristina tremava di bisogni che non capiva.

Si dimenò sotto il suo tocco magistrale.

Agitando distrattamente, la sua mente era soffocata dalle sensazioni.

Le terminazioni nervose formicolano ripetutamente per tutta la loro lunghezza, anticipando, acconsentendo febbrilmente al suo amante.

Quando Vladimir affondò le zanne nella sua coscia, la parte superiore del corpo si raddrizzò inavvertitamente e questa volta afferrandogli i capelli, lo tirò più forte su quella pelle pallida.

Quella pelle calda per il suo corpo freddo era un gradito sollievo.

Bevendo a sazietà, Vladimir ha sigillato quella ferita con un giro della lingua.

Poteva iniziare a sentire il sangue che sgorgava dal suo cazzo, diventando più pesante.

Era passato molto tempo, troppo tempo da quando aveva trafitto la carne di una donna con il suo membro.

Aveva scelto questa donna con una cura squisita.

In sintonia con coloro che provano dolore, l'aveva cercata lontano dai suoi normali terreni di caccia.

Avendo vissuto per oltre sei secoli, poteva contare da una parte quante volte si era accoppiato.

Consapevole che Kristina non era stata scopata da un altro uomo, le guidò la mano verso il suo cazzo gonfio e la incoraggiò ad afferrarlo.

Ha sperimentato per alcuni minuti, passandoci sopra le mani, imparando la sua forma, consistenza e forza.

Incoraggiata dal suo respiro represso rilasciato in modo aspro, lo afferrò più saldamente, accarezzandogli il cazzo più forte e più veloce.

In cerca di approvazione dai suoi occhi, sapendo che lo stava accontentando per l'ovvia dilatazione.

Le sue mani trovavano spudoratamente un ritmo naturale e applicava pressione in diversi punti.

Pazientemente, quasi teneramente, in silenzio, Vladimir le concesse questa libertà.

La consapevolezza che lei era sua per tutta l'eternità gli fece desiderare di insegnarle.

Ma con il desiderio in fiamme, la sua pazienza si esaurì presto.

Le sue dita esplorarono la sua apertura bagnata, testando la sua prontezza.

Le stuzzicò le labbra, facendo scorrere le dita tra i suoi ricci, tirandoli, sentendo il suo calore.

Kristina si mosse sotto la sua mano cercando risposte a queste strane sensazioni che dolevano nel suo corpo in luoghi sconosciuti.

Imbarazzata dall'umidità, incontrò di nuovo i suoi occhi con la sua domanda inespressa.

“Kristina questo è un desiderio. Questo è il tuo corpo che si prepara al mio piacere e quale sarà il tuo piacere ”.

Kristina non avrebbe dovuto essere sorpresa di sapere il suo nome.

Diventava sempre più evidente che sapeva tutto.

Gli occhi di Vladimir brillarono mentre leggeva i suoi pensieri.

Era pronto, pronto e nuovo di zecca.

Prima di scoparla, l'avrebbe assaggiata.

Non era più immune al suo fascino, non era più arrabbiato, stava ancora morendo di fame per placare quelle passioni ardenti.

Spostandosi più in basso nel suo corpo, le mise le labbra e la lingua sulla figa.

Spinse dentro la lingua, sentendola tremare sotto e intorno al suo tocco.

Mosse la sua lingua dentro e fuori di lei, aumentando ancora quella pressione, i fianchi di Kristina che pompavano e spingevano naturalmente per incontrare la sua lingua.

Senza pensare, ha abbinato le sue passioni.

Proprio quando lei era sull'orlo, lui si tirò indietro per affondarle una zanna nel clitoride.

Rimase senza fiato mentre cadeva oltre quell'orlo di passione e versava i suoi succhi sulla sua lingua in attesa.

Bevve profondamente, proprio come aveva fatto prima contro la sua coscia.

Vladimir gioì, sentendo il suo sperma sulla lingua, i succhi che gli scorrevano giù per la gola caricarono ulteriormente la sua erezione.

Questo era il più fuori controllo consentito.

Masterizzare e accontentare Kristina lo ha elettrizzato all'infinito.

Ha guardato l'ultimo orgasmo e poi l'ha guardata in faccia.

Brillava alla luce della luna, il desiderio sfrenato aleggiava ancora nei suoi occhi.
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Kristina era fuori di sé, ancora non capendo cosa stesse succedendo.

Tutto il suo corpo era vivo e formicolante e doveva ringraziare Vladimir per questo.

Trovando una fiducia in se stessa precedentemente sconosciuta, coraggiosamente scivolò sul letto fino alla sua bocca.

Gli catturò le labbra, mordicchiandolo e mordicchiando scherzosamente, supplicandolo silenziosamente di continuare.

Gli avvolse le lunghe gambe intorno alla vita e lo cullò contro il suo centro.

Aveva ancora un tocco di freddo, ma meno di prima.

Si sentiva bene, si sentiva proprio accoccolato tra le sue cosce.

Muoveva leggermente i fianchi, le sue passioni lungi dal finire.

Vladimir era divertito dai suoi sfacciati e inesperti tentativi di abbagliare, un partecipante più che disponibile.

Tuttavia, divertirsi non significava che si sarebbe sbizzarrito.

Mosse la mano sul suo cazzo e la spinse completamente nel suo calore, rompendo facilmente e superando il suo imene.

Ha obiettato senza segni di lotta, facendo sì che Vladimir si muovesse violentemente e sfacciatamente senza inibizioni.

Non era mai stato intimo con una donna verginale che lo invitava così volentieri a scoparla senza protestare.

Il suo precedente ammutinamento era stato dimenticato nella sua ricerca di farla sua, ora era in totale sottomissione.

Mentre le accarezzava il cazzo nella figa, le accarezzava anche la clitoride, sentendo il livido sollevato lasciato dal suo zanna.

Più caldo che mai, ogni colpo aumenta la tua temperatura corporea, con i tuoi movimenti senza restrizioni.

Appoggiandosi un gomito al suo fianco, si chinò per catturare un capezzolo, sentendolo sfiorare.

Mentre prima aveva sentimenti limitati, la sua mente esplose in un caleidoscopio di colori.

Questo accoppiamento ha superato le tue aspettative.

Il corpo di Kristina si strinse intorno a lui, afferrandolo come nessun altro aveva fatto prima.

I suoi gemiti aumentarono, il suo respiro rallentò fino a diventare rantoli.

Lucidato con il suo succo, Vladimir si sentì espandersi ancora di più e sapeva che stava per arrivare.

Con un'ultima spinta, li mandò entrambi oltre il limite.

Acuti lamenti di passione si mescolarono.

Vladimir pompò senza sosta dentro Kristina, la sensazione più vicina all'essere vivo che avesse provato dal suo cambiamento.

La strinse a sé e si mosse su per il suo corpo, asciugandosi il rivolo di sangue tra i suoi seni prima di continuare verso la sua bocca.

Premette forte la bocca contro di lei per un momento prima di ammorbidire il bacio.

Stai attento a lasciare il suo cazzo dov'era.

Il loro primo accoppiamento completo gli faceva ancora desiderare di più.

Per il momento, si accontentò di accarezzarla e di soffocarle tra le braccia.

Dopo aver dormito nel sonno dei non morti per oltre cinque secoli e mezzo, si ritrovò curiosamente speso in un modo diverso.

Kristina lo abbracciò più forte, abbracciandosi il più possibile per la sua cara vita.

Anche se altrettanto stanca e svuotata, era eccitata dal suo accoppiamento con Vladimir.

Poco prima di addormentarsi, il suo ultimo pensiero fu che valeva la pena sottomettersi al suo vampiro.
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CAPITOLO V
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Mi sono svegliato di soprassalto.

La luce del sole che filtrava dalla finestra mi riscaldava il corpo.

Tenendo gli occhi chiusi, mi stiracchiai.

Mi sentivo come se muscoli sconosciuti gridassero in segno di protesta.

Interrogandomi su questi misteriosi dolori e dolori, ho aperto gli occhi su uno strano ambiente.

Il respiro che sibilava dalla mia gola fece evaporare immediatamente il mio senso di benessere.

Mi sono fatto il segno della croce senza esitazione, alzandomi e inginocchiandomi a pregare Dio.

Quale altro male mi è stato imposto? Mi sono detto in silenzio.

Non ha piovuto abbastanza sulla mia testa?

Non ho ricevuto risposta.

Mentre rovistavo tra le lenzuola, l'ho spinto da parte per trovare le mie cose e lasciare questo strano posto.

Fuggire era la massima priorità per me.

I miei movimenti rapidi mi fanno venire un po 'di vertigini.

Ho afferrato la colonna del letto per tenermi in piedi.

Guardando in basso sono rimasto colpito dal fatto che fosse vestita con una bellissima camicia da notte di stoffa bianca, cosa che non era di mia proprietà.

Le mie paure aumentavano con ogni momento che passava.

Il mio corpo ha cominciato a tremare freneticamente pensando a come sono arrivato qui.

Dimenticando il mio scopo di trovare i miei vestiti, corsi verso la porta, inciampando nell'orlo.

Cadendo pesantemente contro la porta, ho graffiato la maniglia, sapendo istintivamente di essere chiusa dentro.

Lacrime di rabbia e paura sono cadute quando ho affrontato le implicazioni della mia prigionia.

Mi voltai a studiare la finestra, rendendomi conto che non c'era via di scampo, ma mi avvicinai per vedere di persona.

Scoraggiato, caddi in ginocchio mentre guardavo il terreno almeno sei metri più in basso.

Rimasi così incoerente e inconsolabile finché non mi resi conto che il braccio e le dita mi stavano bruciando per l'intensità di quel sole cocente.

Guardando in basso, notando la pelle arrossata, mi allontanai di corsa dalla finestra, i ricordi della notte prima di riaffiorare.

Con orrore ho rivissuto tutto.
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CAPITOLO VI
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Vladimir ha dormito in un ambiente sicuro mentre il suo corpo ringiovaniva.

Aveva portato Kristina, approfittando dell'oscurità della notte, al suo castello.

Vedere il suo respiro superficiale mentre si rannicchiava contro di lui inconsapevolmente gli portò una nuova determinazione a tenerla con lui per sempre.

L'aveva avvolta nella più bella camicia da notte e l'aveva baciata sulla fronte.

Soddisfatto per il bene che aveva fatto per entrambi lo scorso pomeriggio.

Dopo averla sistemata nella sua nuova casa, è andata a chiudersi fino al tramonto successivo.

Il riposo era imperativo poiché i primi raggi dell'alba si diffondevano nel cielo.

Il suo ultimo pensiero prima di soccombere al dolce sogno era di essersi procurato un gattino molto eccitato!

* * *
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Kristina si strofinò gli occhi in modo inefficace come per cancellare i ricordi.

Tutto questo è servito solo a rafforzare l'accecante mal di testa che avevo.

Insicuro della mia prossima mossa, mi sono seduto rannicchiato in una palla tesa, rendendomi il più piccolo possibile.

La tristezza impressa sul mio viso.

Desideravo lamentosamente il ritorno della mia vecchia vita prima che finisse tutto all'inferno.

Aggrottai la fronte concentrandomi, sapendo che c'era qualcosa o qualcuno che avevo dimenticato.

Combattendo incessantemente, sono rimasto ignorante.

Qualunque cosa sia, tornerà.

Dovevo mantenere la speranza.
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CAPITOLO VII
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Sorpreso che i miei pensieri si fossero allontanati così tanto, fui sorpreso di vedere che fuori si stava formando l'oscurità.

Sono stato seduto tutto il giorno.

Stretto, incredibilmente, nella mia postura piegata, mi alzai goffamente, notando per la prima volta la ciotola dell'acqua nell'angolo della stanza.

Ho strisciato con l'intenzione di rimuovere parte della viscosità residua.

La viscosità che sapevo stava versando sangue vergine sulle mie cosce.

Improvvisamente infuriato per ciò che avevo perso, mi lavai furiosamente come avrebbe fatto qualsiasi dispettoso torcendogli le mani senza successo.

Sentendo la sua presenza, oltraggiato dalla mia prigionia e vulnerabilità, mi voltai per affrontarlo.

Lasciando uscire un cuore che aveva smesso di piangere, mi lanciai verso di lui, le unghie arricciate per rastrellargli il viso.

Tutta la mia furia era incentrata sulla sua arroganza e presunzione.

Vladimir mi prese facilmente la mano e la tirò su dietro la schiena, tirandomi più vicino a lui.

Sollevando il petto, lo fissai, pensando di sputargli in faccia.

Poi ci ho ripensato, osservando la sua espressione granitica.

Ho provato a guardarlo in modo sfrenato, l'arroganza evidente in ogni linea del mio corpo.

* * *
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Vladimir rise!

Apprezzando il suo spirito e pensando che fosse bella nella sua furia.

Sapendo che avrebbe preferito cavargli gli occhi alla minima opportunità, sapeva che doveva porre fine immediatamente a questo sforzo instancabile e inutile.

Intento a travasarla a piacimento, si chinò, facendo piegare indietro il corpo di Kristina.

Un piccolo grido acuto le attraversò le labbra.

Combatté invano, gemendo, la rabbia che colava
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